
488. In relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, per la pianificazione e la 

realizzazione delle opere e degli interventi funzionali all’evento, anche con riferimento alle relative risorse 

umane, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo da ripartire 

di parte corrente con una dotazione pari a 75 milioni di euro nell’anno 2024, a 305 milioni di euro nell’anno 

2025 e a 8 milioni di euro nell’anno 2026; nel predetto fondo confluiscono le risorse di cui all’articolo 1, 

comma 420, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a 10 milioni di euro per l’anno 

2024, 70 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026. È altresì autorizzata la spesa 

per interventi di conto capitale nella misura di 50 milioni di euro per l’anno 2024, 70 milioni di euro per 

l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite con il 

provvedimento e secondo le modalità di cui all’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 

234. 489. Il Commissario straordinario di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022 

può proporre al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri di coordinare 

l’attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte nell’elenco centrale e negli 

elenchi territoriali delle altre regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di realizzare il 

concorso alle attività delle organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte nell’elenco territoriale 

della regione Lazio per l’ordinato svolgimento degli interventi di assistenza alla popolazione funzionali allo 

svolgimento delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma aventi 

carattere di particolare rilevanza e impatto. Il Dipartimento della protezione civile provvede, nel limite delle 

risorse di cui al comma 490, al coordinamento dei concorsi richiesti e alla relativa attivazione, anche per il 

tramite delle organizzazioni di rilievo nazionale e delle strutture di protezione civile delle altre regioni e 

delle province autonome di Trento e di Bolzano, assicurando l’applicazione dei benefici previsti dagli articoli 

39 e 40 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 490. Per l’attuazione del comma 489 

può essere finalizzata una quota di risorse nel limite di 5 milioni di euro, nell’ambito del riparto delle risorse 

da attuare con il provvedimento di cui al comma 488. 491. Per le finalità di cui al comma 489, il 

Commissario straordinario provvede: a) alla definizione, d’intesa con la regione Lazio e con Roma Capitale, 

del quadro esigenziale in correlazione al calendario degli eventi aventi i necessari requisiti, nel quadro di 

una programmazione relativa all’intero anno giubilare, comprensivo del piano di dispiegamento e 

accoglienza dei volontari interessati; b) alla trasmissione al Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri del quadro esigenziale, per la relativa approvazione ed attuazione, nei 

limiti di cui al comma 490. 492. Nell’anno 2025, in occasione del Giubileo 2025, i comuni capoluogo di 

provincia, le unioni di comuni nonché i comuni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 

23, possono incrementare con le modalità di cui al suddetto articolo l’ammontare dell’imposta di soggiorno 

a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, fino a 2 euro per 

notte di soggiorno. Il relativo gettito rimane nella disponibilità degli enti di cui al primo periodo per essere 

destinato a finanziare gli interventi connessi agli eventi del Giubileo 2025. Per Roma Capitale e il comune di 

Venezia i contributi previsti dall’articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall’articolo 1, comma 1129, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, possono essere incrementati per un ammontare pari a quello di cui al primo 

periodo. 493. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: « , nonché dei 

relativi servizi pubblici locali » sono sostituite dalle seguenti: « e dei relativi servizi pubblici locali, nonché i 

costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti ». 


